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Col primo settembre 


s'apre un nuovo periodo d’abbo- 
namento alla Patria del Friuli. 
Pei quattro mesi, cioè a tutto 
l’anno 1882, italiane lire 8. 








sponde, dunque, ai supremi fini del Pro- 
gresso e della Democrazia; essa attesta 
che in Italia si vogliono rispettati gli 
ultimi postulati della Scienza costitu- 
zionale. 

Sino dall'età antica, maravigliosa per 
lo organamento di quelle civilissime Re- 
pubbliche che fecero famoso il nome della 
Grecia e di Roma, si riconobbe giusta 
la compariecipazione dei cittadini al 
reggimento, ed Arisiotile, nella Politica, 
insegnava: « Ciò clte costituisce vera- 
mente il cittadino, ia sua qualità par- 
ticolare, è il diritto di suffragio e di 
partecipazione al potere pubblico nelle 
Assemblee ». 

Nell’evo medio ferveva la vita pub- 
blica nei Comuni d'Italia e nelle nostre 
gloriose Repubbliche; per il quale spet- 
tacolo, anni «addietro, il Mamiani (a cal- 
mare l’inquietudine dei dubitanti circa 
le moderne democrazie) scriveva : « Se 
le moltitudini talora s’ ingannano sul 
loro bene e profitio, assai più spesso 











Udine, 30 agosto. 


L’ Inghilterra nell’ imbarazzo ! La è 
roprio così. Secondo un telegramma 
da Alessandria alla Neue Freie Presse 
in data del 28, le truppe inglesi hanno 
bensì occupato il canale d’acqua dolce 
che scorre presso Kassassin, ma lo tro- 
varono pieno di cadaveri e di carogne 
di cavalli, per cui l’acqua è imbevibile. 

I soldati soffrirono orribilmente negli 
ultimi giorni per il caldo e le faticose 
marcie su terreno molle e sabbioso. Uo- 
mini e cavalli cadevano sfiniti sotto la 























felico Ermengarda la cui lapido posta 
suli’ edificio ci ricorda le sue sventure 
e ci riassumo tanta parto della storia 
del suo tempo; quel recinto che ram- 
meuta i versi di un grande posta : 


scrisse: «occorrono ur pò di cuore e 
un pò di buon senso, con le quali doti 
si fecero i plebisciti, 6 con queste ope- 
rarono, gl' Italiani gloriosissime cose nei 
tempi andati, e ne’ futuri opereranno ». 

Da questi brevi cenni risulta come la 
nuova Legge elettorale politica risponda 
al concetto del Progresso e della Demo- 
crazia; risulta como l’Italin siasi ora 
posta nella via iu cui già sino dal 1869 
trovavasi la Germania ; risulta che final- 
mente i nostri Legislatori riconobbero 
la maturità civile del Popolo italiano. 
Cosichè essendosi posta a criterio elet- 
torale la capacità morale, si è attuato il 
concetto che Lamartine esprimeva con 
queste eloquenti parole: «Il tuo segno 
della sovranità è l’anima tua, non il 
tuo campo, il tuo muro, il tuo centesi- 
mo, e questo seguo è inalienabile come 
il tuo nome d’ uomo ». 

Se non che, qualora per saso ancora 
taluni affettassero paure per questa 
massa gittata ad un tratto verso le 
urne, osserviamo come nella Legge sono 


Altro infelici dormono 
Che il duol consunso; orbate 
Spose dal brando, o vergini 
Indarno fidanzato ; 


quell'edilizio in altri tompi luogo di 
meditazioni e di preghiere, di forzate 
rassegnazioni e di estasi ascetiche; quelle 
vaste arcate per Je quali un tempo ri» 
suonarono mesti e sacri cauti, alla notte 
rischiarate da fioche luci, mentre vi regna- 
va il più sepolerale e strazianto dei silenzi 
— quei silenzi forieri di sventure, preludi 
di pazzie morali; quell’ edifizio di cui 
ogni angolo, ogni parte di sè potrebbe 
dare un profilo, una storia, ur’ anned» 
dotto, — materia insomma a questo 
mondo bozzettista ; quell’ edifizio oggi è 
tempio dell’arte e vi si trovano capo- 
lavori della scuola antica di un valore 
favoloso. Basterebbe 







cocente vampa . di quell’ ntmosfora in- 
focata. Un reggimento inglese esposto 
presso Ramleh dovette ritirarsi perchè 
bersagliato da granate degli egiziani, 
che gli fecero subire alcune perdite. 
Insomma, situazione piuttosto grave @ 
tale che richiede rinforzi; tanto che 
l’esercito ingleso sembra assediato ed 
i generali, quantunque dispongano di 
8000 uomini, sono decisi a mantenersi 
sulla difensiva. 

Ma rinforzi il Governo britannico ne 
può spedire pochi a Volseley. L'Irlanda 
dove i delitti agrari rinerudeliscono e 
dove per di più si avvera uno sciopero 
di poliziotti, non può essere sguernita 
di truppe; le Indie forse neppure, per- 
chè generalmente molto grave fu giu- 
dicato il dispaccio da Calcutta che an- 
nunzia fermento fra i maomettani del- 
Y India. 

Ecco dunque la ricca Albione nel- 
l'imbarazzo ; con di più deve essa con 
occhio sospettoso guardare alla Russia, 
che pare voglia assumere un’ attitudine 
decisa di fronte al procedere dell’ In- 
ghilterra. 


nr R ia 








I princip) del Progresso 
e della Democrazia nella 
nuova Legge elettorale. 


Gli Elettori politici, di cui tanto per 
la nuova Legge è cresciuto il numero, 
devono vedere in essa un trionfo dei 
principj del Progresso e della Demo- 
crazia. 

11 suffragio politico non è più un pri- 
vilegio; esso è un’esplicazione e com- 
plemento del diritto di cittadinanza. Tra 
pochi unni tutti gl’Italiani saran Elet- 
tori, meno coloro che col non ottempe- 
rare alla Legge sull’ istruzione obbliga- 
toria volontariamente vorranno riaun- 
ciare all'elettorato, meno coloro che, pel 
fatto proprio, fossero colpiti da inde- 
gnità. 

La Legge 22 gennaio 1882, che sarà 
applicata fra poche settimane per ricom- 
porre la Nazionale Rappresentanza, ri- 
.—.r—__ 
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L'ESPOSIZIONE ANNUALE 


AD CIRCOLO ARTISTICO 


NOTE D'UN “ AMATORE y 


avviene che i facoltosi e i maggiorenti 
scordino l’altrui bsne o non se ne cu- 
rino ». 

Che se nell'età moderua, e tra i dot- 
trinarii contemporauei, molto si disputò 
circa la compartecipazione popolare alla 
sovranità, i più consentono nel ricono- 
scere la capacità murale delle  moltitu- 
dini all'esercizio dei suffragio politico. 
E persino coloro che nel diritto eletto- 
rale amano vedere una mera conces- 
sione del Legislatore, conchiudono esi- 
stere buon senso nel Popolo, e la no- 
zione dell'interesse generale della Società 
e dello Stato. 

Il Padelletti ed il Palma (seguendo 
il sistema dell’Hello, serittore belga di 
Diritto costituzionale} hanno affermato 
essere i diritti politici creazione della 
Legge positiva; ma contro questi v'han 
serittori animosi, e punto demagoghi, 
che fonte unica del diritto proclamano 
essere la natura umana. Per tutti, vo- 
gliamo citare il Saredo, che scrisse: 
« È falso che i diritti civili sieno dif- 
ferenti da’ diritti politici circa l'origine 
e la natura; hanno la stessa fonte e lo 
stesso scopo. Un diritto, qualunque e’ 
sia, ha il suo fo:damento nella natura 
umana ; dire altrimenti è un dimostrare 
che non si conosce nè la naiura umana, 
nè il diritto». Ma, senza sofisticare, noi 
volontieri diciamo soloquesto chela nuova 
Legge ha solennemente riconosciuto 
la capacità morale degl'Iraliani a dare 
il suffragio per la scelta della loro Rap- 
presentanza, dopo che s'ebbero diffusi i 
mezzi dell'istruzione e dopo assidui e 
generosi conati di immegliare la loro 
educazione politica. 

Del resto (prescindendo da sottili qui- 
stioni circa l'origine dei diritti politici) 





possiam in piena coscienza ritenere esa- 
gerate le paure di coloro, che combat- 
teron lo allargamento del suffragio quasi 
pericolo per Ja Patria, presumendo la 
ignoranza e l'improbità della Nazione 
italiana. E a ritenere ciò abbiamo com- 
pagni, un Saverio Scolari che riconosce 
non essere necessaria per l’ esercizio del 
diritto elettorale «una pratica straor- 
dinaria, ma attitudini semplici e quasi 
elementari delle quali ben pochi possono 
andare sforniti; un Pietro Ellero, che 
—r————-FFF—_+-+ 


benissimo anche essere oziosa. Del resto 
il sig. Sello è un artista che sa fare, 
e che fa; il che vuol dir molto. 


Gli acquerelli del prof. Mayer sareb- 


bero buonini — specialmente «la pas- 
seggiata in riva al lago, selefigurine» 
che pajono fatte un po” troppo in fretta, 
fossero un po' più studiate. 






























Ed ora a voi, giovani di buona volontà ! 

Negli acquerelli esposti dal sig. Si- 
monetti e dal sig. Comuzzi Pio, si nota 
volentieri un’ intenzione  pronunciatis- 
sima di voler fare; e, sopratutto, di 
voler far bene. Sono copie, è vero ; ma 
già da esse sì può trar l'oroscopo per 
î avvenire, Coraggio! — E, poichè mi 
sono arrogato il diritto di dire il mio 
parere, qualunque esso possa essere, 
così chiedo permesso a lor signori di 
fare, così alla buona, alcune considera- 
zioni generali sull’ acquerello , per loro 
esclusivo uso e consurno. 

Parafrasando o bene o male un epi- 
gramma del Giusti, fu qualeuno che disse: 


Apro ‘una parentesi: quando m’ ac- 
cinsi a buttat giù queste nofe si bucci- 
nava che altri lavori dovevano essere 
presentati all’ Esposizione ; e diffatti era 
vero, per cui credo di non aver fatto 
male lasciando correre parecchio tempo 
fra la mia prima tirata e questa che 
le fa seguito. — La parentesi è chiusa, 
e tiro via. 

Il sig. Sello ha un quadretto di co- 
stumi «il riposo dei mercanti girova- 
ghi». È una cosetta molto bene indo- 
vinata; e trattata con amore; — un 
solo appunto oserei farvi, se mi per- 
mettesse: — è un effetto di sole; perciò 
parmi che certi passaggi d’ ombra e di 
luce dovrebbero essere pil sentiti, più 
energici... non s0 se mi spiego. Ad 
ogni modo, siccome c'è sole e sole, 
così questa mia osservazione potrebbe 


«Il buon gusto, che già: fu capo-scuola, 
Ora in parecchie scuole è morto affatto : 
La moda, sua figliuola 
L' ucciso per veder com’ era fatto n» 





elencate lunghe categorie di Elettori 
colti ed illuminati, i quali in ciaschedun 
Collegio fungeranno verso i novellini 
e meno colti da duci e maestri, non 
già per imporre i Candidati, ma per 
dare preziosi avvisi e consigli. Ritenuta 
quale criterio la capacità morale, per 
molti Elettori essa è suffragata dalle 
condizioni del grado sociale e dal censo; 
quindi (almeno nel nostro Friuli) non 
sono a temersi scelte ostili al sentimento 
del maggior numero dei cittadini d’Italia. 
E poichè importà assai che la prima 
prova corrisponda all’ aspettazione, e che 
dalle elezioni esca una veramente degna 
Rappresentanza, sino da oggi invitiamo 
i più intelligenti e rispettati del Corpo 
elettorale a dare opera,. perchè avven- 
gaao in questo periodo pre ratorio adu- 
nanze private e ristretti Comizi, in cui 
svolgere in chiari termini il problema. 
A Udine, ed in qualche altro capoluogo 
già avvennero siffatte adunanze; ma è 
tempo che ovunque sì provveda per esse, 
e che si cominci a porre in termini 
esatti la quistione. Sopratutto gioverà 
lo ivculcare l’ obbligo assoluto di andare 
alle urne ; dacchè sarebbe un dimostrare 
troppa pochezza, ed eziandio uno scre- 
ditare l’Italia presso le Nazioni stra- 
niere, qualora queste potessero dire che 
gl’ Italiani, giudicata ufficialmente la 
loro maturità civile, non si curarono, se 
non in numero minimo, di far valere 
un alto loro diritto, e di adempiere a 
un sacro dovere di cittadini. 





Me, 
——_—_ ee ————_ 


LE PESTE DI BRESCIA 


Brescia, 25-26 agosto (ritard.) 

L’ inaugurazione del Museo cristiano 
riuscì una festa dignitosa por 1° arte, Il 
Museo è riuscitissimo. 

L’ antica chiesa di S. Giulia alla quale 
eravi annesso il celebre monastero di 
S. Salvatore che per due secoli fu clau- 
sura di tante spose, figlie e sorelle di 
imperadori e di re, ove morì la nota in- 


— 


Quanto vi sia di vero in queste pa- 
role, io non lo so: toa so neppure se 
sia possibile accozzaro assieme le due 
idee di moda e di arte; ma so però 
che la moda, questa tiranna, a cui il 
genere umano incivilito obbedisce cie- 
camente senza mover lagno, neppur 
quando gli stritola i piedi (con licenza) 
o gli soffoca il respiro, questa tiranna 
ha avuto ed ha pur ora le sue esigenze 
anche in faito d’arte. Fra i tanti, che 
si potrebbero scegliere, valga un solo 
esempio a confortare îl mio asserto. In 
mezzo alle cianfrusaglie, di cui ribocca 
un salottino da ricevimento d’ una si- 
guora alla moda, ditemi un po': chi si 
sognerebbe di collocare, verbigrazia, un 
paio di metri quadrati d'un Tintoretto ? 
— (E, notate, per un « Tintoretto» 
sarebbe già un quadro dei piccini!) — 
D'altronde, — passando in un altro 
campo — a che prò, se nelle stanzuo- 
cie d’oggidì c'è appena lo spazio per 
mettere una gamba avanti l’altra? — 
Ed ecco quindi farsi strada. il’ genere 
«fiammingo >; ecco I° acquerello: pigliar 







dimensioni ; bensì la macchietta, la ve- 
























croce gemmata di re Desiderio con quel 
singolarissimo gioiello che è il vetro au- 
reografico di Galla Placidia, per rea- 
dere illustre ed invidiato un Museo. 


radunata una ricca suppellettile di ce 
ramica che ci ricorda le epoche felici 
dell'età dell'oro; un’altra vetrina vi 
fa prospettiva tutta piena di vasellami 
e lavori di vetro; 
lunghe bacheche con entrovi disposte su 
velluto verde cupo ricchissime collezioni 
di medaglie — un numismatico avrebbe 
di che saziarsi! Vi citerò alcuno serie, 
così come mi ricorda la mente: stati 
subalpini, di Mantova, i Ducati, Romagne, 
Francia, Portogallo, Spagna, Baviera, 
Lorena, Russia, Svezia, Austria, Stati 
tedeschi, inedaglie bresciane, di uomini 
illustri, della Riforma, nelle quali cam- 
peggia la grande figura di Martin Lutero, 
medaglie napoleoniche, la serie dei papi, 
pittori e sevltori ; delle vetrine con figure 
è ogni dimensione iu bronzo dorato e 
bronzo naturale. Orologi enciclopedici che 
segnano i minuti primi, secondi ; le ore, 
i giorui della settimana per nome, quelli 
numerati dell’anno, i mesi segnati dalle 
figure dello zodiaco. Una vetrina contiene 
la sella di Garibaldi adoperata nella 
guerra d’ Amerisa, dono del Prefetto 
comm. Lucio Fiorentini; un bellissimo 
lavoro in ebano ed avorio rappresentante 





voga. Ma non )' acquerello dalle' grandi | 


1 incomparabile 


In un’ampia e ricca vetrina vi si trova 


nel mezzo, delle 


in grandezza quasi vaturale il sagrificio 
di Abramo — una bella collezione di 
armature, lancie, pugnali, alabarde, sci- 
mitarre e zagaglie ed armi in legno 
dalia punta velenosa in ferro dei barbari 
che cì ricordano quelle degli Zulù che 
spensero l’infelice Napoleone IV. Da 
tuttociò passate ai mobili ricchi e ve- 
tusti, alle statue, ai ricchi mausolei, ai 
cofanetti di ebano dalle intarsiature 
d'avorio, di madre perla, di bronzo, di 
pietre preziose, altre volte reliquari e 
sacri custodi di affetti secreti e ideali 
a bionde e diafane donzelle, a severe e 
giuaoniche castellane. Secoli d' arte pas- 
sano davauti agli occhi vostri e tutti 
quei preziosi oggetti vi caratterizzano 
epoche diverse e interi periodi storici. 

Il discorso inaugurale fu pronunziato 
dall’erudito repubblicano Gabriele Rosa; 


———__+__—_——__-__———_—_—_— 


dutina, la fantasia, l'impronta lo scherzo 
del pennello. Genere difficilissimo per 
chi sa cosa sia tavolozza; e nel quale 
a pochi è dato raggiungere quella per- 
fezione per cui, quelli, che pajono sgorbi 
d’ una mano paralitica, piacciono tanto 
ai conoscitori ed ai profani — ma ad 
ogni modo un genere che oggi fa for- 
tuna. 

Or dunque. domando a lei, signor Co- 
muzzi, perchè impiegar tanto tempo 
(e deve averne impiegato parecchio) a 
coprire di colore una così vasta super- 
ficie di carta? D'altra parte, coll’acqua- 
rello è ben difficile ottenere quella vi- 
goria di toni, quei contrasti così decisi, 
quella potenza di colore, insomma, 
che si può ottenere con un dipinto a 
corpo : e bisogna esser ben addentro 
nei misteri della' tavolozza per raggiun- 
ger questo scopo in'un modo abbastanza 
soddisfacente. Per siffatta ragione, parmi , 
e non per altra, ed affinchè, cioè, l’in- 
tonazione del dipinto raggiunga una 
gamma abbastariza alta, si è che ogni‘ 
acquerello si suol attaccare sil suo bravo 


passe - par = tout, col suo bel margine'| 


dianco, e quindi incorniciarlo, 0 meno, 
























— dopo di lui parlò S. E. Zanardelli @ 
ambi i discorsi furono due gioielli di 
letteratura. Lodando l’iniziatura della 
nostra città por questo Musoò S.'E. disse: - 

« Statuaria, scoltura ornamentale, di- 
piuti, avanzi architettonici, cospicui la- 
vori d'ogni genere, taluno unico ricordo 
di un'epoca, molti ‘preziosissimi per la 
storia dell'arte specialmente di quelle 
etàin cui essa parve dimonticata e,scom- 
parsa tutto ciò costituisce un complesso 
di singolari ricchezze, ma acquista mag- 
gior rilievo e valore per la ‘industre 
disposizione che accuratamente seppe 
dargli la benemerita Commissione, - 

«Monumenti del pari, e statue vi 

resentasto venustissimi fra quelli del- 

Petà del rinascimento, saggi d’ognivar- 
tistica manifattura, fra l’altro di quella 
dell’armi in cui la nostra terra ebbe 
splendida fama, inobliati vanti: saggi 
che saranno ricercati e studiati attenta» 
mente da quanti hanno il glorioso re- 
taggio dell’arte italiana. » 

1 forestieri che visitano il Musco cri- 
stiano, il Museo patrio ove trovasi la , 
rinomata Vittoria cantata dal Carducci 
e la pinacoteca Tosio sono innumerevoli. 
Di vostri vidi il co. Mantica con la, so- 
rella e molti impiegati costi resideuti. 



















































































































































































* 
# 

Le prime corse dei fantini riuscirono 
poco felici, benchè il primo premio fosse 
di lire 4000. 

La cire-«nferenza del nostro ippodrono 
è di 6400 metri. 

In quelle però che seguirono furono 
brillanti. Il concorso grandioso. 

Anche al giuoco del pallone si reca 
sempre un pubblico numerosissimo, es- 
sendovi iseritu giuocatori di professione, 
in ispecie romani. ‘ 


* 
* * 


Jeri avvenne la solenne distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole, pri- 
marie maschili e ln conferenza del.cav. 
Gargiolli professore all’Istituto superiore 
di Firenze — conferenza sull’argonento 
Arnaldo da Brescia secondo il coricetto 
e gli studi di G. B. Nicolini, Arnaldo 
e la critica in Europa. Ma la debole 
voce del prefato professore fece sì che 
pochi la conferenza udissero e gustassero. 

























































































































































































* 
* * 

Oggi cominciò la esposizione di b 
me, mostra provinciale di bovini ed equ 
Il numero dei capi iscritti è straordinario: 
si parla di oltre 700 capì 0. tutti tadu- 
nati al giardìpublich, chiuso ìn elegante 
e grandioso steccato. 7 

Domani e dopo, distribuzione dei, premi 
ai tiratori della partita tiro a segno a 
S. Eufemia. 



























































** 

Vi parlerò dello spettacolo a teatro 
grande e di altrà cose che mi sfuggirono 
nelle passate corrispondenze ;  e,. dulcis 
în fundo, vi parlerò del monumento, mo- 
vente di tante feste, di quel monumento 
che Giarelli disse credere valere più di 
qualunque altro monumento moderno. 


F. Petrocini. 



























































a seconda dei gusti. Veda dunque, siì- 
gnor Comuzzi, quanta parte d’ effetto 
ella ha sacrificato col suo sistema? —- 
Ancora: quando in acquerello, specie 
fra i principianti, non sì riesce ad 
tenere un dato contrasto, ecco ‘ch 
ricorre alle tinte a corpo: e allora: 
zichè un acquerello il quadro diventa 
una temperatura : e... felicenotte, 
onta di qualche pecca, ha meglio. otte»: 
nuto il suo scopo col suo lavoro! i» 
gnor Simonetti, diligente esecuto! 
abbastanza franco nel maneggio 
pennello. 

Bene o male però che' 
eseguito il lavoro d’ un: 
già conosca dirò così la teònic 
io preferirò sempre. uno studio 



















































d' 





































































a tutte le copie di questo‘moti 
O voì, giovani tutti, che 
nell'animo la cosidetta sa 
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NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Corrs la voce che le elezioni 
possano essere differite al 5 novembre. 


— Il ministero degli interni chiese 
alla Prefettura di Novara una detta- 
gliata relazione sui fatti di Suresa, che 
poi verrà comunicata a Mancini. 


— È probabile che il Senato non 
venga convocato in Alta corte di giu- 
stizia. I Comuni che si erano querelati 
hauno aperto tratiative coi senatori 
Campagna e Manfria, accusati, onde 
definire le vertenze in una via ami. 
chevole, 

Napoli. Crispi, assumendo la presi- 
denza della Società dei superstiti, pro- 
nunziò un importante discorso, Ricordò 
la storia del nostro risorgimento è 
l’importanza della Società dei superstiti; 
espresse il desiderio di raccogliere in 
Roma un’assemblea dei deligati delle 
varie società dei supersti vorrebbe 
poi che le società stesse fond .s 
delle scuole popolari per l'esercitazioni 
militari. 











Cremona. I lavorauti fornai si son 
messi nuovamente in isciopero, non a- 
vendo i proprietarî assecoudate in tutto 
le loro domande. 

L’autorità municipale ha pubblicato 
un avviso alla popolazione, assicurandola 
che sarà provveduto alla fornitura del 
pane e facendo voti perchè non acc: 
dano disordini e la crisi possa venir 
f-licem «nte superati 

Verona. Un omicidio ed un ssivio 
in pochi giorni! L'altra notte in città, 
nei pressi di Santa Chiara, in seguiio 
a breve rissa scoppiata improvvisamente, 
venne da certo Pietro Zaccrria, al ser- 
vizio dell’ esportazione uova, ueciso un 
tale Giuseppe Brugnoli perchè qu-sti 
s'era rifiutato di andar a bere con im. 

Jerl' altro mattina, in un campo a 
Valeggio sul Mincio fu trovato noriv 
un guardiano del Consorzio Prevalderca 
che ha residenzi in quel Comune. 

Ravenna. Per i’ anniversario della fu- 
cilazione del Barsanti furono divulgati 
due stampati, uno moderato della cou- 
sociazione repubblicana, l'altro violen- 
tissimo di un Comitato segreto, datato 
da Lugano. 

Brescia. Ebbe luogo una dimostra- 
zione contro l'organo della Curia 1 
Cittadino, che, durante le feste per Viu- 
naugurazione del Monumento ad Ar- 
naldo di Brescia, aveva scagliato ogni 
sorta di provocazioni contro la cittadi- 
nanza. 




















di — 
NOTIZIE ESTERE 


Egitto. Giusta notizie della Reuter da 
Ismalia, 29, il prigioniero Mahmud-Tehmi 
avrebbe assicurato regnare grande mal- 
coltento e iusubordinazione nel campo 
di Araby. 

— Si ha dal Cairo che tutta la po- 
polazione atta alle armi si appresta alla 
resistenza, Gli ulema continuano a pre- 
dicare la guerra santa. La bandiera verde 
è inalberata sugli edifizi pubblici. Il tap- 
peto del profeta è condotto irionfalmente 
per le vie. 

Le donue, i favciulli ed i vecchi ab- 
bandonano la città. 


Francia. Telegrafano da Parigi 28 al 
Corriere della Sera: 
Nella sala dell’Elysée Montmartre è 
stato tenuto il comizio femninile, or- 
ganizzato da Louise Michel, la quale 
ha fatto nn curioso discorso. 
« È giunta, disse l’oratrice, l’ora della 
rivolta della donna. Essa ha da essere 
e sarà libera. Compagne non lavorate 


TI TETTE TITTI ZIO I 


insegnarvi a veder giusto ; ma il colore 
nessuno l'insegna. L'artista deve sen- 
tirlo nell'anima, e rubare alla natura 
il segreto per manifestare questo suo 
sentimento. Studiate dal vero! Comin- 
ciate dal poco; nè vi disanimino i 
primi fiuschi : rammentatevi che chi fa 
falla: ma chi non fa strafalla. 

E, sopratutto, abbiate coraggio: e 
come non devouo farvi riugalluzzire le 
lodi degli amici, o di certi ammiratori 
volgari, così non vi devono sgomentare 
le critiche per quanto severe, e, (met- 
tiamo pure) sgangherate possano essere. 
Coraggio : il moudo non fu fatto în un 
giorno solo; nè si nasce maestri, Sta- 
diate, studiate con lena, poichè da voi 
molto ci si può ripromettere. 

Ma, sopratutto, vi guardi il cielo 
dal lasciarvi cogliere dalla febbre d' un 
nome, dalla smania di gloria * lavorate, 
e se il nome ha da venire, verrà da sè, 
Nè vi sognate un Eldorado nel campo 
dell’arte: — di questa pitocca superba, 
che spesso. nou ha neppur un pane da 
sfamare i suoi proseliti. — No, no, non 





chiedete alla «grand arie» il vostro. 


sostentamento; -— ghiedetele il bacio 





più, e non vi date più agli uomini. Nou 
siate più operve, Lò dono perdute. 
Scioperiamo tute. » Pochi applausi e 
poco spontanei. 

Un'altra oratrico, L: Martel, disse 
che l'uomo è un animale tanto basso, 
da lesinare il cibo alla dona quando 
non glielo ruba. 

Ma la più originale delle oratrici fu 
certa Grippa; la quale disse cho la Stato 
dovrebbe indenuizzare tu dunna tutte ie 
volte che questa prostasi a © fecon- 
daro.Questa uscita fu aecolta da applausi 
frenetici 

L'operaio Desprez parlò per ultimo, 
conludendo: 

« Fate piuttosto economie se volete 
risolvere la questione sociule. » Queste 
parole furono acco! i ferddamente 

— Lo sciopero dei carettieri è termi 
nato, essendosi stabiliti accordi  fea 
proprietari ed operai. Danno, due mi- 
lioni di lire. 

Germania. Si dice che il deputato 
Munckel surì imputato di Jesi maestà. 

Russia. Un giornale fitandese narra 
che le auto! ‘usse temozo ch» la pro- 
pagazione nililista abbia invaso la Fiu- 
landia. Vi con:ribuì molto l'irlandese 
Barek che dimora situalmente in Isviz- 
zera. Lo stesso giornale osserva però 
essere la Fiulaizlia uno stato costiluzio- 
nale dove non potrebbe aitecchire il 
nibilismo. 



































Grecia. Una grande agitazione regna 
in Larissa a mozivo dei conesntramento 
ai confivi di 800 turchi per impadro- 
nirsi violentemente «li Karalidervau, 
veenpato ora dai greci. Il generale 
Gri prese le di ioni oppurtuue 
per respiigere l'attacco. 


Lf — 
CRONACA PROVINGIALE 


Le nostre industrie. Passariano, 28 
agosto. Vedo clie vi interessate dei pro- 
gressi che vau:o facendo le nostre iu- 
dustrie; perciò m'aflido 4 iandarvi 
quattro righe alla buona. 

Abbiamo auche noi qui uso stabili- 
mento di qualche import:nza, quello isti- 
tuito nella ex-cartiera dei couti Manin 
per la fabbricazione dello spodio e di 
concimi artificiali. 

Le macchine per la trasmissione delia 
forza cd i motori veunero eseguiti nello 
Stabilimeato del vostro De Polì. T'utte le 
macchive sono messe in movimento ia 
una ruo:a idraulica, costruzione mista 
di legno e ferro, di metri ò per 2.20, 
con una forza di sessauta cavalli, pro- 
gettaia dall’ ingegnere meccanico signor 
Giacomo Gonano. 

Il lavoro si riprenderà credo nelia 
entravuie settimana @ vi troveranno vc- 
cupazione da 50 a 60 operai: una vera 
risorsa per questi paesi. 

Lo spodio, come sapete, non è altro 
che neru di ossa. Le ussa pestate e t0r- 
refatte servono per la raffinazione dello 
zucchero. 

Oh se nella Proviucia nostra le fami- 
glie ricche, anzichè, come fanuo, guar- 
darsi iu ogni piccolo centro, in caguesco 
ed i suggerimeuti dell’iuvidia e della 
maldicenza seguire, pensassero una 
buon: volta a promuovere ed a creare 
delle industrie, quanto giovamento non 
ue verrebbe alle condizioni economiche 
della nostra Proviucia 


Furto. A Ponte S. Quirino la notte 
dal 25 al 26 corr. ignoti malfattori pe- 
netrati mediante scalata dal granaio sulla 
casa di S. A. rubavano commestibili ed 
effetti di vestiarii e preziosi per un va- 
lore di lire 80 circa. 

Vandalismo. Nel'a notte dal 27 al 28 
iu S. Vito di Fagagna furouo ili ignoti 
tagliate e lasciate sul terreno una quan- 
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delta cortigiana fra l'allegria spensierata 
dei conviti e delle danze; chiedetele 
gli amplessi ardenti deila baiadera sotto 
il sole del tropico; chiedetele fascini, 
ebbrezze, deliri — un pane no! 
Poichè, pur troppo, anche qui entra 

in' ballo l'eterno «multi sunt vocati.. 
con yuel che segue, badate a non Ja- 
seiarvi sedurre da miraggi inganmatori: 
lavorate ; abbiate fede moltissima e spe- 
ranza sempre pochina ! Così se un giorno 
otienete un premio « ch'era follia spe- 
rar », esso vi sarà cento doppi più 
gradito; o in caso diverso vi sarete ri. 
sparmiate non poche disillusioni e vi- 
vrete più contenti e meno infelici — 
ciò che vi auguro di vero cuore. 

+ 

** 


Ed ora un capitolo a parte, fra i 
suoi bravi asterischi, dedicato esclusi- 
vamente al se:so gentile per compen- 
sarlo dell’apparente dimenticanza in cui 
I’ ho lasciato finora. — Dico apparente, 
perchè aveva !’ intenzione, e mi correva 
l'obbligo di parlare anche delle signorine, 
che hanno esposto i loro lavori al Cir- 
colo, ma,., ad onia di tutti i diritti che 








LA PATRIA DEL FRIULI- 


tà di gambi di granoturco cagionanile 
ni proprietari A. F. cd S. D. un danno 
complessivo di lire 1ò. 


e t__——_—_—— 


CORRIERE GORIZIANO 


Sottrazione ed arresto. Dal setiticio 
di Strazig presso Gortzia vene or non 
è molto sottratta ad opera di persone 
addette all’ opiflcio s delia seta per 
vu somma che d ingente. Il ma- 
nutengolo o compratore della merce ra. 
buta si dice essere un coîtellinaio di 
Gorizia, che venia tratto agli arresti. 









Tri a SES 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio provinciale. Ordine del giorno 
per la continuazione della Sessione or- 
dinaria del Consiglio provinciale di U- 
dino, che avrà luogo nel giorno di mar- 
tedi 12 settembre 1882, alle ore 11 an- 
timeridinne nella Sala del Palazzo pro- 
vinciale. 

Affari da trattarsi in seduta pubblica: 

1. Conto Consuntivo 1881 dell’Ammi- 
nistrazione provinciale, È 

2. Resoconto morale della Deputa- 
zione provinciale per l'anno 1881-82. 

8. Sussidio provinciale per la costru- 
zione di un ponte sul ‘lorre lungo ia 
strada pedemoitana Tarcento-Nimis:Ci- 
vidale. 

4. Riforma della pianta degli Impie- 
gati provinciali. 

5. Sussitic per la scuola magistrale 
di Udine. 

6. Sus 
nea scu 
al Natisone. 

7. Domanda «dell'ex - Medico di Mor- 
seno sig. Zanetti dott. Massimiliano per 
restituzione importo trattenuta di pen. 
sione, 

8. Bilancio preventivo 1883. 

9. Sui compensi dovuti ai membri del 
Comitato Forestale. 

10. Sul chiesto trasferimento dell’Uf. 
ficio Municipale di Socchiere nella fra 
zione di Mediis. 

11. Soccorso pegli emigrati italiani 
in Marsiglia. 

12. Proposte del Consigliere provin. 
ciale dott.‘ Arturo Zille circa a provve- 
dimenti coutro la pell«gra. 

13. Domanda di un concorso pecu- 
niario per |’ Esposizione Nazionale in 
Torino nell’auno 1884. 

14. Proposta di ricorrere in Cassa- 
zione per la causa contro il cav. Fabris 
Guglielmo per guasti sui pontie-lli luugo 
la strada provinciale di Zuino. 

15. Sussidio al Comizio agrario Spi- 
limbergo-Maniago. 

In seduta privata. 

16. Istanza dell'ex Sorvegliante Mar- 

tinis Romano per una gratificazione. 


Per la festa operaia. Elenco degli 
scritti che saranno contenuti nell’Album 
per la festa della Società operaia. 

Pognici dott. L. di Spilimbergo: Il 
nuovo gonfalone della Società operaia 
di Udine. — Percoito co. Caterina: Pe 
bochie si schialde il for. — ‘Tettoni 
Emina. In salotto. — Marcotti dott. G.: 
Le oper: minori di un grande udinese. 
— Bouini prof. P.: Gnott. — Marinelli 
prof. G.: La macchina umana. — Ma- 
son G.: Come la pensi il secolo. — 
Valussi dott. P.: L’operaio di oggidì. 
— Soatti T.: Sonett. — ld.: È me 
ninine. — Lenzi prof. A.: L'operaio. — 
iti T.: Un episodio dell’ innouda- 
zione di Reggio ‘bozzetto dal vero). — 
Francesconi A,; Una proposta. — Laz. 
zarini doit. G.: L’ istàt. — Del Bianco 
D.: Sonett. 


ro ICE [Nat 








o per l'insegnamento agrario 
magistrale di Sun Pietro 




















ha il sesso debole al rispetto del sesso... 
diverso, poteva io prima parlar delle 
scelare e lasciare i maestri in ultima 
riga?.. Compensi dunque il « capitolo 
a parte»! 

Intanto comincierò dal congratularmi 
colle signorine Caratti e Marinoni per 
l'amore che professano all’arte e per 
la buona volontà con cui si son messe 
per raggiungere il nobile intento di contar 
per qualcosa nel novero degli artisti, 

Se dalla scelta dei soggriti per i 
loro studi fosse permesso giudicare delle 
tendenze artistiche delle due signorine, 
oserei affermare che, mentre nella con- 
tessina Caratti si nota una predilezione 
per il genere gaio, brioso, vivace ne! 
tema e nel colorito, nella signorina 
Marinoni si osserva una tendenza al 
grave, al serio, al posato. 

Istituire dunque un confronto fra gli 
studi esposti delle due giovani pittrici 
sarebbe per lo eno una mancanza di 
senso comune. 

Ma se ci facciamo a considerare iso- 
latamente quei lavori vedremo come 
entrambe hanno già fin d'ora mostrato 
che, nel genere preferito, una certa, 





L'Esposizione provinciale dello industrie 
ed arti în Udino nel 1983. Il Coinitato css- 
cutivo è convocato pur sabulo, 2 cor- 
ronte alle F42 ant. presso la localo 
Camera di Commercio col seguente or- 
dine del giorno: 

1° Nomina della Giunta distrettuale 
di Udine. 

2 Comunicazioni della Presidenza 
intorno ai locali, sussidii, corrispondonza 
colle giunte, Regolamonto-civcolaro allo 
Giunte, pubblicazione del programma 
dell’ Esposizione - lotteria, 


n. 
Circolo fiberale operaio udinosa. Jori 
sera si sono riuniti i promotori del Cir- 
coto liberale operaio udiueso, per occa- 
pursi delle dicerio cho in questi giorni 
sono corse con qualche insistenza sulla 
sun costituzione, sui suoi scopi, sullo 
protese influenze vccalte che 0 avrobe 
boro provocata la nascita 0 dovrebbero 
dirigerno lo svolgimento, ece. «ce. 
Dopo te necessarie spioguzioni chiesto 
e ricevute, i presenti approvarono ut 











ordine del giorno portante piena fiducia | 


uell'intero Comitato provvisorio, è quiudi 
venue deliberato di pubblicare la se- 
guente 

Dichiarazione, 

Il Circolo lib:rale operaio udiuese, di 
fronte alle voci assurde ed infondate, e 
spesso ancite contradditorie, fatte cor- 
rere sul suo coito di chi ha tutto l'in- 
teresse di scalzarue le basi promovendo 
fin dalla nascita la discordia fra i suvi 
membri; nel mentro afferma i propri 
inteudimenti di voler cooperare d’ ac- 
cordo con la miglior parte del grande 
partito liberale pel completo trionfo dei 
veri priocipii democratici, si dichiara 
pieuamente autonomo ed itidipendente, 
uon viucolato quindi a qualsiasi deter- 
minato gruppo 0 partito politico, inten- 
dendo riservarsi la più completa libertà 
d' azione. 

Protesta poi nel modo più reciso contro 
le malevoli e grottesche iusiovazioni di 
chi vuol far credere il Circolo fondato 
per combuttere la Società generale ope 
raia e creare o incoraggiare un du 
lismo fra i soci di quella bnefica isti- 
tuzione, la qual cosa nou è altro che 
un parto infelicissimo di mente balzana. 












Costituzione di una Società stenografica. 
L’ egregio sig. Francesco Molossi cone 
vocò jeri sera ad una seduta i suoi al- 
lievi di stenografia ed altri conoscitori 
del sistema Gabelsberger-Noe, per get- 
tare le basi allo scopo di costituire an- 
che qui in Udine una Società steuo- 
grafica. 

Gl' intervenuti aderirono di buon 
grado alla propesta, e devenuero ulla 
nomina della Commissione per la com- 
pilazioue del relativo Statuto. Quest'ul- 
tima poi nominò nel suo seuo il Presi- 
dente e il Relatore, v stabili nella pros- 
sima seduta di discutere lo Statuto in 
parola. 


fl secondo Congresso della Società 
Alpina Friulana. Abbiamo anauneiato 
già questo Congrqsso e fatta promessa 
di dare qualche maggior particolare 
delle escursioni che nei giorni succes. 
sivi si faranuo ne'le montagne di quel 
circoudario. 

Ora ecca tali particolari : 

Venerdì 8 sertembre, (festa anche ci- 
vile). — Incoutro degli alpinisti in 
Chiusaforte alle 8.80 ant.; alle 8.45 
partenza per le cascine di Gran Colle, 
dove aile 10.30 sarà apprestata una re- 
fezione in onore degli ospiti membri di 
altre Società alpine; alle due pom. adu- 
nanza sociale nella Sala dei Municipio, 
gentilmente concessa, col seguente or- 
dine del giorno: 

I. Relazione del Presidente sull’ an- 
dameuto dell’ Alpirismo in Friuli nel 
1881. 

II, Nomina di Soci onorari. 

II. Comunicazioni divers 

Alle ore 4 pom. pranzo nell’-legante 
SENTII RT RITI n TI 








meta pur abbiano raggiunto — quella 
d'imitare fedelmente gli originali che 
scelsero i copiare. E come primo passo 
nell'arte, è già un bel passo. 

In entrambe poi si nota un certo co- 
raggio nel trattare il pennello, coraggio 
che collo studio potrà diventare quella 
spigliatezza che fa distinguere i veri 
quadri dalle così dette « Zavature », iu 
cui la titubanza nel tocco palesa l’igno: 
ranza dell’artista talora più che uno 
sproposito nel disegno o nel colore. 

Se qualche menda fa capolino quà e 
là nei loro lavori, a che prò rilevarla? 
— Esse studiano aneora: l’anno ven- 
turo, quando l'occhio sarà più educato, 
quando la mano sarà più franca, quando 
la tavolozza avrà loro svelato qualche 
mistero di più, s’ accorgeranno da sole 
dogli errori commessi quest’ anno; e, 
parola di galantuomò, non li commet- 
teranno più. 

Vorreì però, senza la pretesa dì usur- 
pare i diritti dei loro maestri, consi. 
gliarle a tentare lo studio dal vero. Lo 
studiare i buoni autori è già cosa com- 
meudevole; ma parmi, che, dopo i primì 
studi eseguiti sulle opere altrui, sia d’una 





padiglione dell''Albergo Fratelli Pau 
mosca ; ulla serà tratloniinenti vari, 

Sabato 9 settembre, Innugerazione du) 
Ricovoro Brazzd. Partenza ‘da Chiusi 
forte allo 6 ant, pol Ricovoro, dove 1 
giunger& a oro 1L ank. circa. Al rico» 
vero, refezione. Quindi, alle & pos, 
partonza da Ji per Noven Raibi, (Ca 
rintia) dove si arriverà allo 7 pom, A 
Raibl, all'Alborgo Tonristen Jana del 
signor Schnabblegor, gli alpinisti pos 
sono trovaro tutti i comodi desiderabili ; 
ud ogni modo, per chi preferisse ritor. 
naro a Chiussforto, dal Ricovero al ge 
nialo prose impiogansi  ciugno ore. Da 
Kuîbl si va is vettura a Turvis în totapo 
pe treno che purto alle 12,42 ant 
per Udino 6 vi arriva alle 4,00, 

Domenica 10 settembre. Gite varie 
dal Ricovero Brazzi. Pornottatido il 
subato al Ricovero Brazzà, si possono 
nel giorno successivo compiere agevol. 
mento lo seguenti gite: 

1. Alla vetta del Pestrolenich (im,2505); 
ascesa ore 2, discesa ore 1 e mezza, 

2. AI foro del Prestrelenich (m. 296%); 
ascesa 2 ore dal Ricovero Brazzi, 

8. Ai ghiteciai del Canino (m. 2145). 

4. Alla vetta del Canino (mm. 2625) 
ore 4. 

5. Discesa dal Ricovero''a Resia 
(na. 510) in ore9. 

Altre escursioni e sulite si possono 
fare da Chiusaforte: al Jov del Mon 
tasio, al Zuce del Boor, al Pisimon 0 
Pisimvuinis, al monte Sarto, al Cimon 
del Montasio. 


Una notizia molto erronea. Por tran 
illizzare giovani studenti e padri di 
fa cui una molto erronea notizia 
nale di Udine avesse turbato i 
amo pregati di pubblicare quanto 

















segue : 

Non è vero che tutti gli esami di 
licenza dalla Scuola tecnica siano stati 
aunallati. Lo furono soltanto quelli di 
disegno per una irregolari!à non impu- 
tabile agli alunni. Gli alunni poi do- 
vranno tutti rifare l'esame di compu- 
tisteria perchè nessuno di essi ha con- 
seguito ciasse di passaggio. Il giornale 
citato ha preso davvero ua bel granchio 
quando aununziava che i quesiti ven: 
nero da Roma; dal Ministero vengono 
i quesiti solo per gli esami di licenza 
dall’ Istituto tecnico, non già dalle 
Scuole tecniche, per i quali vengono i 
quesiti mandati dal regio Provveditore 
agli studi locale. 


La fuga d'uno stornello e il « destino» 
d’una donna. Ci viene riferito il seguente 
curioso fatierello. Da una casa è fuggito 
uno stornello. La serva, chévera in quella 
famiglia da otto unni ‘ed un poco anche 
imparentata co’ suoi «padroni» fu ipso 
faeto licenziata. ‘Sa ci fosse il Parini, 
certo non mancherebbe di abbellire 
questo fatterello colle grazie della eun 
musa piccante per farne un episodio del 
celebre poema accanto all’altro famoso 
della « Vergine cuccia »! 


Una maga. Tutte le città possiedono 
la joro maga; qual maraviglia dunque 
se pur Udine ha la sua?... È una vec 
chia megera, cariutiana, monca di una 
mano, con un fazzoletto in testa. Narra 
il passato dei gonzi ed indovina il loro 
avvenire, usando le solito parole nebu- 
lose e sibilline. Non è esigente e si ac- 
contenta perfino di cinque e dieci cen- 
tesimi per compiere i suoi esorcismi. 
Però le sue risposte son più o meno 
lunghe a seconda del maggiore 0 minor 
compenso. È una maga — mercante !. 
Si aggira per le case e per le piazze 
Poveri eredenzoni che perdono il tempo 
e sprecano il danaro per simili cor- 
bellerie |... 

Oggi la maga sarebbe partita dalla 
città, per un giro nella Provincia... 


Sussidio negato. A proposito del cenuo 
dato jeri, sopra un sussidio negato ad 
una povera donna il cui marito è ae 
1—————€& 
1 
gran soddisfazione per l'artista quello di 
poter dire: finalmente so iuterpretare 
il vero! E, raggiunto questo scopo, ìì 
passo fra lo studia ed il quadro parmi 
debba esser breve, 

Coraggio duuque, signorine mie; e 52 
a dritto 0 a storto, qualche appunto è 
stato faito ai Ioro lavori, non si affan 
nino. O non è forse stato fischiato an- 
che il Barbiere di Rossini 1 — Coraggio, 
studino, ascoltino i precetti del maestro, 
e lavorino seuzi posa. Ora il ghiaccio 
l’ hanno rotto: arrivederci dunque ut 
altr'anuo con qualche lavorucaio, su 
cui possano con 1’ orgoglio innocente di 
autrici poter scrivere a buoi diritto î! 
loro nome che già quest'anno risuonò 
come una nota allegra fra ln musica 
monotona dei sempiterni nomi maschili 
che i visitatori delle Esposizioni sono 
dannati a leggere sui cartelloni. 

Ho detto arrivederci : mì raccomando 
alla provorbiala gentilezau del loro sesso 
perchè la mia previsione non nbbia 2 
fure un fiasco, 

Ji capitolo è finito, 
* (Continua). 













‘Gli annunzi di Germania, Franc a, Inghilterra, Belgio, Olanda, Austria-Ungheria, Svizzera. ed Ameriea'sono ricevuti esclusiva. 
mente dalla Compagnia generale di Pebblicità straniera G.L. Daube é Comp. a Parigi, Londra, Berlino, Vienna, Zurigo, ce, 


TRÀSPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
Ditta COLAJANNI 


ZIE AA — Causa principale Via Fontane, N. 10 — «&@N= MW pw 2 


sE UDINE Case Filiale: Via Aquileia. 71; rappresentata dal signor G. B. Fantuzzi con autorizzazione Profettizia. UDINE 
Succursali: $. Vito al Tagliamento G. Quartaro — REELAN®O H. Bercer, Via Broletto — LUCCA Perosi x C. — ANCONA G. VentoRINI 
SONDRIO D. Invernizzi Agenzie della Società Generale delle Messaggerie Erancesi della Compagnia Bordolese di Navigazione a Vapore per Nuova York 
Biglietti a prezzi ridotti per qualsiasi destinazione. 
Prossime partenze per L'AMERICA DEL SUD, PER RIO JANEIRO, MONTRVIDEO E BUENOS-AYRES. 





















N 3 Settembre partirà il vapore Eraropa 3 Qitobre partirà il vapre Sud America 
6, i Ù ci illa 20, » è » France 
42, “ % mTavarre 2, n an Wanrberto T dx 
27, n» nu n Savoie 


Il giorno 40 Ottobre comincieranno le parlenzo dei Vapori Postali nuovi della Società Haliana BAGGIO e Comp. — Primo vapore AMIEEDE@ nolleggiato dalla ditta Colajanai, 
è incaricata olficialmente dal Governo Argentino per le facilitazioni concesse agli emigranti, quali concessioni non escludono l'obbligo di pagare il viaggio sino a Buenos Agres 
43 Ottobre partenza, per Brasile. è Plata — E°REZZI ECCEZIONALI 


Partenze giornaliere per Nuova - York, Boston, Filadelfia, ece. ecc. 
Circolari, schiarimenti, indicazioni e dettagli spedisconsi dietro richiesta. — Affrancare 


IT EZSRDILL[L‘ 'LtlIleIII]]IEllIeIIIeeWVPV»» 
Pa ORARIO DELLA FERROVIA SITO 
IL MONDO]= fa a ardite) 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE #° n chi proverà esistere una TINTURA per, i cal elli e per la # 

x ore 1.43 ant. | misto lore 7.21 ant. | ore 4.50 ant. {diretto|ore 7.87 ant. È larba, migliore di quella dei Fratelli ZEMPT, la quale è di 4 


La Ditta Colajani 








È 510 ant. cinzi n 9.48 ant. n 5:85 ant. omnib. s 956 ant. $ una ua rapida ed Salaniabea na; macchia. D pelle, nè ria 
. . RIDI] sont .55 ant. { acc 1.30 pom. 2.18 pom. | accel. 53 pom. | & i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in, Eu- 
Compagnia anonima d asskurazioni ? 445 pom. [omnib.| » 9.15 pom. 7 4 pom. fomnib. 5 826 pom. ropu) anzi li lascia pieghevoli e morhidi, come primn dell'ope- 
5 ? 8,26 pom. |diretto| , 11.85 pom. f » 9— pom.j misto | , 251 ant razione, La medesuna tintura ha il pregio ‘ pure” di ‘colorira în 
CONTRO L'INCENDIO, GLI ACCIDENTI E SULLA VITA UMANA TE UDIRE STORIA PONTERBA UDINE gradazioni diverse. . ; 
ore G— ant. lomnib.ore 8.56 ant. | ore 2.30 ant. jomnib.|ore 156 ant so Questo preparato la sense un sus rauccanto mol Mondo: 
è) È sode è 7A7 ant. |diretto 9.46 ant. 6.23 ant. |omnib. .10 ani s vendita superano ogni aspettativa, Sola ed unica 
Capitale Sociale e fondi di garanzia ? 10:35 ant. [omnib.| © 183 pom | 7 1.83 pom.|ownib| » 415 pom. vend itadel- BEMPT, 
6.20 pom. fomnib. 9.16 pom. 5-— pom. |omnib. 740 pom. la vera Tin- rofumieri 
OTFLLANTAUWN MEILEONE 5 9.05 pom. omnib. È 12.23 ant. » 6.28 pom. | diretto z 8.18 pom. tura presso il Hrimici frane 
DA UDINE A TRIESTE Da TRIESTE A UDINE proprio nego- così Via S. 





zio dei FA CATERINA A 
Guiata 33 e 34 sotto îl Palazzo Calabritto (Piazza dei, More 
tiri) NAPOLI. ; 

Prezzo L. €. — Tutt'altra vendita o deposito in UDINE 
deve essere considerato come contraffazioni e di queste non hav- 
vene poche, 

Deposito in WIDENE presso la drogheria Fr, Minisinl in 
fondo Mercatovecchio. . 


( i ore 7.54 ant. jomnib.{ore 11.20 ant. ore 9.— pom, | misto |ore 1.11 ant. 
ASSICURAZIONE D° 01 pm. {dos 7 "S20 po. | ©» 620 at | ss |"» 527 ant 
n 8.47 pom. iomnib. 


: » 12.55 ant, ” 9.05 ant. [omuib.| , 1.05 pom. 
STTILILA VITA WVMATTA 





» 2.50 ant. [misto | , 7,98 ant. n 5-05 pom.|omnib.i , 8.08 pom. 
IANTETIE ATE E DITIZU 


PTHCI CIRCOLANTE is 




















Due sono le classi d'assicurazione sulla vita umana, cioè: 







RNA A AIAR e ENNA A GAMBA 




































































x 1. L'assicurazione in enso di decesso, che ba per oggetto il paga- e è n 7 4 a " 
an o i ” i 2 3 sw Ferrara L. Borzani parrucchiere del Teatro in Via Giovecca, 
mento, alla more dell'assicurato, d'un capitale o d'una rendita ad un be | = i 5 5 3 9 Rovigo flo Nivlli — Padova A. Bedon Via S. Loronzo — 
neo; 5 Y 5; ; z 8 , 'enezin Luigi Bergam miere F ia 1702, 
miei sa pace at vio io pre me | [LIO SO dî go FÎ Gila È SR e bio vini CHE 
Un.enl hi accorta al sito o tI. ca x a “a le — Utlino Minisini Francesco Mercatovecchio — Badia AntonioCaz- 
di sine e an Ureridenza cangia i x C=Z s° ‘a E A $ È Bi nh prumela Ne Salata — Modena Leandro Franchini Via Emilia 
’ TI e Saf è . xi sn do & A inelli Gi: n alt Di; 
economia, è la più pratica e splendida manifestazione del risparmio. :9 fsi È3 Ss È I 5 a; 2. Resia "Vin al popola e n 
Tariffa all st È 8 SG ia 5 |: D'adda — Nilo Pietro Giunoti 2, Vin. Sargherit = Crema Ri 
. | N i, E = C noldi Luigi Via Ombruino 9 -- Bergamo Pietro Vanoli, Contrada i 
Per l'assicurazione in caso di decesso. ia Ti i 53 |a s = È rì Sg Prato 48 — Brescia Toni Giuseppe, Corso del Teatro Grande — 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale Fa frames Z 28 © s Soi 2 il Verona Galli Eranceseo parrucchiere, Via Nuova, Castellani Emporio 
Si g ir N ne co #8 E É 8 Ca © ® RR Via Dogana Ponte Navi — Mant G. Rigatelli farm. 8, Corso 
ili seni ol A vii < 13 Za 5-4 PI SC Vittorio Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Corpi Guetano Tomenzzi, 
21 n 06° Cm 8 Bs ag. © li & — LuccnG. Lencioni e Comp. Via S. Girolamo —— Pisa. Buoncristiano 
25 "a ns cà Els. fia bg € $ Lugo L'arno Peggioso -— Livoruo V. Berlincioni 32, Via S. I'rancesco 
30 284 Dal e s 75° 087 ® = go — Piston Via degli Orefici 1354 —Firenze Torello Bernini 2, Via 
35 328 ep © iz 2 2 lle <C Rondinelli — Ravenna V, Montanari farm. — Urbino G. Melai Via 
40 3a7 A È è air ® Guccinetti 18 — Ancona Domenico Barilari, Piazza Roma, Cesare 
4 163 <iSo5.2 e Cristaldini — Ascoli Prospero Polimanti, Piazza Montanara — Chieti 
50 sol @ pone) <& & £s £0 È 3 LI &o Camillo, Sciulli, Via dello Zingaro 33 — San Severo Luigi Del 
bh) 718 ge ad oi È è è je a Vecchio — Foggia Gaetano‘ Salerui, Via Corpi 102 -— Bari G 
60 1. Di EC A Ne Ione pa Ea T'abernacolo, Via S. Sparano da Rari 18 — Ostuni Andrea Tanzarella 
Assicurandosi p. e. a 30 anni, una persona mediante l'annuo premio @ TZ È #3 Dl 82 dal ba 9 Via Suirito Santo — Brindisi Bènigno Cellie farm., Antonio Pedio 
di lire 249, pari a lire 0.68 al giorno, loscia, morendo, ai suoi eredi un ._ |j fr_——nì a e i2 10, ì 4 Îfim C profamiere. Stradu Amena 24 — Lecce Franco Massari Corso Vitto- 
capitile di lire 10.000, Quest'assicurazione è raccomandabile ad ogni capo te Pace] A CSF & rio Emanuele — Roma G. Giardinieri 424 Corso, E, Mantegazza 
o sostegno di famiglia, la cui morte prematura può essere causa di gravi Sl < 19 a5® 2, ° È re pia Cesurini la Torino Autari lò, Vin Barbarow — 
- fastidi. al s £ ss E fm 7 Aquila Ceronie Lombardi, Corso Vittorio Emanuele 80 — Urbania 
vani Partecipazione 50 per cento agli utili della Compagnia, o 10 per “i n = 8 S Se 8 2 ni E Massimo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farm, — 
cento sconto sui premi. mi ei £ £ FP: 5 z = È Co fallo Podrmeen =. Sireviso: Do Paola Denrenpio ai Noli O» 
‘Tariffa a fi È s è i5$a Kg 526 — Das ndren Camin in Nuova, È 
Za É = Les si 4 x 
. dan dai È e = ESE SUI IWOZEA RES 
Per le assicurazioni dotali o capitali differiti = = 8 a 6 È $ è 2 x Li RD GRIN 999 
* Ra n , 
Premio annuo per ogni 100 lire di capitale fa zz È pri AS A da 
- SE 
All'età Dopo anni a 2 $ 8 
d'anni 13 > È 1 TAN RE 
1 È. ca. L. L. 432 L carte E AZEI = i DI fi ‘ SANE 
nie ; > 40 > DID VIRLOn sit | { init] i 
» 17: 4 
15 17.30 » » 4.39 » <} 
20 3 1721 > » 436 » è PERLE ZOPPICATURE DEI CAVALLI B BOVINI -. 
© » Inio : È di > Î { Approvato nelle R. Scuole di Veterinaria di Bologna; Modena è Parma. 
85 » 1717 » » 432 » | ] ] Adottato nei Reggimenti di Cavalleria ed Artiglieria 
40 » 17.16 » » dei » DELLA DITTA per ordine del R. Ministero della Guerra, . 
È »' 4.17 » ' fica È Rsa . 
È È a 7 725 » 395 Ottimo rimedio di pron- È : Permollette vesciconi, ca- 
55 3 1676 > 7- POMEZIO MAZIZOCCIETI ta e sicuraguarigione per pelotti, puntine formelle, 
60 > 1643 le doglie vecchie, distor- - tlebolezza: dei. reni, e per 
ò I i i Ron . — (XVI ANNO D'ESERCIZIO) — zioni delle:giunture, in- mulnttie degli occhi, della 
Per assicurare p. e, dopo 20 anni un capitale di lire 20,000 ad un bambino ini ii grossamenti dei cordoni, gola, e del petto. 


gambe e delle glandole. 
Ogni flacone è munito del marchio Bollo Governattvo. 


Pomata solvente iertwigt:Nosotti. — Rimedio di uni 
efficacia sorprendente contro le Teniti (volg. iufiummazione dei cordoni 
le Idropi tendinee ed articolari (vesciconi) il cappelletto la luppia, ed 
in tutti i casi d'indurimento delle glandole . od ispessimento dolla pelle 
2.60 al vaso. dita e Ri Spiri, dh 
«Ceroni di vario colore (bianco, nero bujo; griggio) per far 
rinascere. il pelo. Indispensabile pei tenitori di cavalli. Eccito la na- 
scita del pelo nei casi di caduta totale o-parziale dello stesso:. per; sfre» 
gamento di finimenti, del busto, del pettorale della.sella, dei. tirantà 
ece., ovvero per ferite, abrasioni della pelle, rottura dei ginocchi, 12 
anni di successo L. ® cadauno. sE ZIA Sad n 

Per Udine e Provincia unici depositari. BOSER “SANDRI For: 
macisti alla Fenice Risoria distro il Duomo. Trieste farm Foraboschi 


dell'età d'un solo anno, il premio annuo! sarebbe di lire 284 pari a cen- 


teskmi 78 al giorno. d ee 

E pure importante l'assicurazione di una rendita vitatizia. Una 7 3 
Persona 30 ani p.es pagando I. H46.40 all'anno, a sessant'anni Ora che la vecchio Soofetà Macologica e quella dal Comizio 
ha diritto ad una rendita aunma vitalizia di L. 1000. Agrarie hanno deliberato di sospendere gli acquisti al Giappone, cuusa 
Schiarimenti ed informazioni presso l'Agente generale della Comi agnia | ristrettezza delle commissioni, il sottoscritto apre, per conto di chi intende 
zignor biarimenti ed informazioni presso | 6 e ‘938 associarsi, l'operazione ai seguenti patti. 


PROGRAMMA 


! 1. Si aequisteranno i migliori cartoni al costo coll'aggiunta delle spese 
UGO FAMEA inerenti. = i i i 


1 
Via Grazzano, 41, Udine 2. Anticipazione coll’atto della sottoserizione L. 4, ilsaldo alla consegna. 
, 4L, 

















3, ll Viaggiatore si riserva lo stesso premio che percepiva dal Comi- 
forrues zio Agrario di Brescia, cioè L. 1.20 per ogni cartone. 

4. Ibernazione gratuita a chi ne fa esplicita domanila. 

5. Le sottoscrizioni si ricevono a tutto Settembre anche presso il Comizio 
Agrariodi Cividale nel Friulî, giù dichiuratosi, nonchè presso gli altri Comizi e |, 


di sr i diga ri . 

Avvisi a prezzi modicissimi | Sca 

Brescia, 18 Giugno 1882. a i 
Polito: Wazzoceni 


Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 
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